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Flora ferroviaria, ovvero la rivincita della natura sull’uomo, ristampato a maggio 2010 dalle edizioni Florette di Chiasso, è un’opera curiosa e originale, considerata prezioso esempio della letteratura ambientalista svizzera. La scelta di un campo d’indagine tanto particolare, a distanza di anni si è rivelata un’intuizione geniale e pionieristica, l’anticipazione di un filone di ricerca ambientale che oggi conosce un interesse sempre maggiore. 
Pubblicato per la prima volta nel 1980, il libro raccoglie le osservazioni di Ernesto Schick, spedizioniere e botanico dilettante, che studiò con metodo e passione le piante spontanee ricomparse nell’area della stazione di smistamento di Chiasso, stravolta da un decennio di lavori di bonifica per l’ampliamento della stazione commerciale (1957-1967).  
Quando i primi convogli ricominciano a circolare, Schick è pronto a scrutate ogni forma vegetale che riesce a insediarsi tra il fascio dei nuovi binari. Sull’arco di diversi anni osserva e disegna le piante spontanee che, grazie ai semi arrivati come clandestini a bordo dei treni o ai pollini trasportati dal bosco e dai campi vicini, ricominciano pian piano a riconquistare quel terreno ingrato, dando vita a un ambiente naturale ricchissimo e affascinante, che ospita una biodiversità sbalorditiva.  
Flora Ferroviaria è stato ora ristampato a cura di Simonetta Candolfi e Nicoletta De Carli, che hanno voluto arricchirlo con la prefazione di Graziano Papa (già Presidente della Lega Svizzera per la Protezione della natura del Ticino), una introduzione di Nicola Schoenenberger (conservatore di botanica del Museo cantonale di Storia naturale di Lugano), che ha pure rivisto e aggiornato la parte scientifica, e un intervento del poeta ticinese Fabio Pusterla .

A distanza di 30 anni, il libro  non ha perso la sua freschezza e conserva intatto il suo fascino.
Un libro scientifico nella migliore accezione del termine, che attiva sguardi diversi e approcci multidisciplinari, che mostra una relazione fertile fra locale e globale, e che attraverso la suggestiva metafora delle piante viaggiatrici suggerisce un modo diverso di pensare le radici.
Il libro si presenta ora come un taccuino di appunti di viaggio: curato nella carta, nella copertina, nelle riproduzioni delle tavole botaniche e negli interventi grafici.
Nella nuova edizione, il testo è stato completamente rivisto e aggiornato da un vero esperto in materia, Nicola Schönenberger. La sua introduzione fornisce al lettore gli strumenti per capire la ricchezza e l’ampiezza del fenomeno, che da locale assume un respiro globale: “la ferrovia rappresenta infatti un ambiente lineare con caratteristiche omogenee per migliaia di chilometri, un corridoio ecologico sfruttato da certe piante per colonizzare l’Europa. Analogamente alla flora spontanea presente nelle città (la flora urbana), quella ferroviaria è composta da un pot pourri di piante dalle più disparate origini e storie di vita. Come i viaggiatori che si incontrano sui marciapiedi delle stazioni, anche le piante che crescono tra i binari provengono da ogni angolo del pianeta, e se ci fermiamo ad ascoltarle scopriamo innumerevoli storie diverse.”
Lo studioso Graziano Papa, nel suo scritto, dona un gustoso ritratto di Schick, suo compagno di avventure botaniche: “Era sempre disponibile per la passeggiata,  racconta Papa. Se lo chiamavi alle 5 del mattino, dopo un quarto d’ora era pronto con la spontaneità della gallina che lascia il pollaio per razzolare nel prato. (…) Era capace di disegnare i suoi fiori dalle prime luci dell’alba fino al tramonto. (…) Il suo disegno è sempre nitido e vivo. (…) Conosce, (ha indagato), le strutture, la biologia vegetali e il modo di porsi della pianta: ogni vegetale ha il suo portamento. (..) Sono valori che ovviamente non sfuggivano a Ernesto. Aveva un rapporto fraterno con le erbe.”
Completa la nuova edizione un contributo di Fabio Pusterla, uno dei più importanti poeti di lingua italiana, anche lui a suo tempo conquistato dalla tenacia commovente della flora ferroviaria, che riscopre attraverso le pagine dello Schick “una vaga intuizione adolescenziale, nata dentro quel territorio forse desolato, che lo ha indotto a tentare la via della scrittura. Noi, bambini e poi ragazzi, si giocava, lungo quei binari, o si vagava alla ricerca di qualcosa a cui non avremmo saputo dare un nome; e qualcuno di noi ogni tanto ci ritorna ancora, come in un luogo speciale e a suo modo sacro. Non si tratta di nostalgia, niente affatto; è che in quel paesaggio devastato ritroviamo qualcosa di noi, uno strano miscuglio di veleno e vita.”
Chiasso, 24 gennaio 2011
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